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Abstract della ricerca 

 
 

I soffitti lignei a lacunari, di ispirazione classica, tornano a coprire le aule degli edifici religiosi romani nel XV 

secolo. Come copertura di uno spazio architettonico, il palco doveva richiamare alla mente dei fedeli 

l’immagine della volta celeste. Per questo i primi soffitti inseriti nelle chiese rinascimentali romane, composti 

da lacunari di forma quadrata o rettangolare, erano decorati al centro da rose dorate su fondo turchino che 

riecheggiavano il cielo stellato. Tale configurazione ha portato i trattatisti a identificare i palchi a lacunari con 

il termine caelum. Lo schema della maglia a scacchiera verrà poi sostituito con disegni sempre più liberi a 

partire dalla metà del XVI secolo, a seguito degli stimoli culturali e religiosi introdotti dal Concilio di Trento 

che daranno ai soffitti un significato mistico. Si assisterà poi ad un arresto di nuovi manufatti nel corso del 

XVIII secolo fino alla loro ‘riscoperta’ avvenuta nella seconda metà del XIX secolo, durante il pontificato di 

papa Pio IX Mastai Ferretti (1846-1878).  

Numerosi sono stati i soffitti realizzati nelle aule ecclesiastiche nel corso dei secoli tuttavia il loro facile 

degrado, principalmente legato ai materiali con cui sono stati composti, ha fatto sì che molti andassero perduti.  

La ricerca condotta è stata quindi affrontata analizzando dapprima i soffitti sotto il profilo formale e artistico 

e poi sul piano tecnico-costruttivo, mirando ad evidenziare sia gli aspetti tecnologici che materici.  

L’indagine condotta si è inizialmente basata sull’esame della bibliografia inerente, partendo dalla trattatistica 

fino ad arrivare ai contributi più recenti. Successivamente è stata svolta una ricognizione analitica che, tramite 

sopralluoghi e ricerca archivistica, ha permesso di raccogliere informazioni più circostanziate. Lo studio ha 

puntato quindi ad approfondire la conoscenza dei soffitti a lacunari nella loro integrale realtà, fatta di aspetto 

e struttura, al fine di comprenderne le ‘fragilità’ che li contraddistinguono, per poter poi definire criteri 

operativi utili ai fini della loro conservazione come testimonianze artistiche del passato. 
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The classically inspired wooden coffered ceilings returned to cover the halls of Roman religious buildings in 

the fifteenth century.  

As a cover for an architectural space, the structure had to bring to mind the image of the celestial vault. For 

this reason, the first ceilings inserted in Roman Renaissance churches, composed of square or rectangular 

lacunars, were decorated in the centre with golden roses on a turquoise background that echoed the starry sky. 

This configuration has led the writers to identify the lacunar boxes with the term caelum. The checkerboard 

pattern would then be replaced with increasingly freer designs starting from the mid-16th century, following 

the cultural and religious stimuli introduced by the Council of Trent, which gave the ceilings a mystical 

meaning. We then witnessed a halt in new artifacts during the eighteenth century until their 'rediscovery'.  This 

took place in the second half of the nineteenth century, during the pontificate of Pope Pius IX Mastai Ferretti 

(1846-1878). 

Numerous ceilings were made in ecclesiastical halls over the centuries, however due to their easy deterioration, 

mainly fault of poor construction materials, many were lost. 

The research carried out was firstly addressed by analysing the ceilings from a formal and artistic point of view 

and then from a technical-constructive one, aiming to highlight both the technological and material aspects. 

The initial investigation conducted was based on the examination of the inherent bibliography, starting from 

the treatises up to the most recent contributions.  

Subsequently an analytical survey was carried out which, through inspections and archival research, made it 

possible to collect more detailed information. The study aimed to deepen the knowledge of lacunar ceilings in 

their integral reality detailing appearance and structure, in order to understand the 'fragilities' that distinguish 

them. As a result, we are able to define operational criteria useful for conservation purposes as evidence of art 

from the past. 
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